
IN ITALIA 

Extracomunitan in attesa di regolarizzare la loro posizione 

Exfracomunitari in Italia 

La sanatoria scade il 29 
Nuove polemiche 
sul check-up agli immigrati 
Scade alla mezzanotte di dopodomani il termine ul
timo per presentare domanda di regolarizzazione 
per gli extracomunitari. Dopo il «balletto» di date le 
questure danno per certo il 29 giugno (anche a Ro
ma, dove è un giorno festivo). Non sembra probabi
le una proroga della sanatoria, mentre si riaccendo
no le polemiche sulla proposta di sottoporre tutti gli 
immigrati ad un check-up. 

ANNA MORELLI 

• • ROMA. Restano soltanto 
60 ore agli cxlracomunitari 
che vogliono regolarizzarsi 
fon la leijgc Martelli. Infatti do
podomani, venerdì 29 a mez
zanotte, scade il termine per 
presentare la domanda in que
stura. La data, dopo varie in
certezze appare definilìvu an
che per la questura di Roma 
(dove proprio il 29 si celebra 
la festa dei patroni della citta). 
E mentre -i ritardatari* fanno 
ressa per cogliere l'ultima oc
casione, da alcune associazio
ni si fa più pressante la richie
sta di una proroga, che per 
ora, non sembra avere alcuna 
possibi l i di essere accolta. Lo 
stesso vice-presidente del Con
siglio, Claudio Martelli, l'ha 
sempre esclusa, incoraggian
do semmai insieme con il ca
po della polizia, Parisi, la pre
sentazione delle domande 
•anche senza documentazio
ne-, da esaminare dopo la sca
denza dei termini. 

E sulla temutissima ipotesi 
di proroga ieri e arrivata la 
puntualizzazione repubblica
na.' «Vorremmo scacciare il ti
more - scrive la Voce - che 
continuino ad affluire doman
de di regolarizzazione, contan
do su una sorta di zona franca 
per alcuni giorni, anche dopo 
la scadenza di dopodomani. 
Sarebbe - conclude la Voce -
un'imperdonabile ennesima 
dimostrazione di lassismo-. 

Intanto rischia di scatenarsi, 
intorno alla sanatoria una 
•guerra ira poveri». In una lette
ra aperta a Martelli, l'associa
zione rilugiati politici, la comu
nità marocchina e iraniana nel 
Lazio denunciano vie •privile
giate» in questura per alcune 
comuni'a e nuovi afflussi clan
destini. Z il Pri annuncia subito 
sull'argomento un'interroga
zione parlamentare. Ma quanti 
sono in realtà gli stranieri che 
finora si sono regolarizzati con 
la legge •39*? Secondo Martel
li, che l'ha dichiaralo a «Non-
soloncro». 220 mila, ma i dati 
del ministero dell'Interno par
lano di 186.545 permessi di 

soggiorno. Di questi 156.481 
per l'iscrizione alle liste di col
locamento; 19.337 per il com
pletamento delle pratiche di 
lavoro di quanti avevano 
un'occupazione precaria; 
10.483 autonzzazioni a svolge
re lavoro autonomo;244 per 
motivi di studio. 

Intanto si riaccendono le 
polemiche a proposito di una 
proposta fatta l'altro ieri a Mila
no dal presidente dell'Ordine 
dei medici. Eolo Parodi, aveva 
ipotizzato un -check up- a tutti 
gli immigrati che sono arrivati 
nel nostro paese, «per preveni
re malattie come l'epatite di ti
po B». proprosla immediata
mente fatta propria dall'onore
vole de, Ombretta Fumagalli e 
• da prendere in considerazio
ne con razionalità e realismo» 
dai repubblicani. Le reazioni 
non si sono fatte attendere. 
•Ciò che per gli italiani e stato 
un sogno, vista la tragica situa
zione delle strutture sanitarie 
in Italia - afferma Annamaria 
Acone della Uil - vale a dire 
una reale opera dt prevenzio
ne, diventa d'incanto uno 
scherzo da ragazzi nei con
fronti delle migliala di visitatori 
e di lavoratori exlra-Cee-, Aldo 
De Matteo delle Adì ritiene 
che la proposta rischi di creare 
•un ulteriore elemento di 
emarginazione, enfatizzando 
una irrazionale psicosi nei 
confronti dello straniero "pre
sunto portatore" di malattie- e 
Rahmat Khosrovì della Focsi 
sottolinea come sia •inaccetta
bile la formulazione di un'ipo
tesi che tende a sottolineare 
clementi di forte differenzia
zione tra categorie di uomini». 
Infine Regina Ruiz. responsabi
le Cgil per l'immigrazione af
ferma che -un progetto di que
sto tipo serve solo a soffiare sul 
fuoco del razzismo, perchè 
ogni persona dalla pelle più 
scura porterebbe una nuova 

. targa, un marchio In più. E'im-
pcnsabìlc distinguere le perso
ne da sottoporre a screening in 
base alla razza o ai paesi di 
provenienza-. 

In vigore dall' 11 luglio Dopo le polemiche abbracc io 
le nuove norme proibizioniste tra Muccioli e don Ciotti 
Presentata al Viminale Al direttore dell'Unfdac 
la guida ai servizi terapeutici il premio «Progetto uomo » 

Mille indirizzi contro la droga 
Cossiga ha firmato la legge 
Nella giornata mondiale indetta dall'Onu contro la 
droga, il presidente Cossiga ha firmato la nuova leg
ge sugli stupefacenti che verrà pubblicata oggi sulla 
Gazzetta ufficiate ed entrerà in vigore l'I 1 luglio. Nel
la cerimonia al Viminale presentata la guida ai mille 
servizi per le tossicodipendenze, realizzata dal La-
bos. A Giuseppe Di Gennaro, direttore dell'Unfdac, 
il premio del Ceisdi don Picchi. 

CINZIA ROMANO 

•a l ROMA. Il presidente della 
Repubblica Cossiga ha altcso 
ieri, giornata mondiale indetta 
dall'Onu contro l'abuso e il 
traffico di droga, per firmare la 
nuova legge votata dal Parla
mento. Oggi verrà pubblicata 
sulla Gazzella ufficiale, ed en
trerà in vigore l 'I! luglio. Per 
quella data il ministro della Sa
nità avrà emanalo il decreto 
con le tabelle che indicano, 
sostanza per sostanza, la dose 
media giornaliera, in base alla 
quale scatteranno le diverse 
sanzioni per spacciatori e tos
sicodipendenti. 

Proprio sull'impegno per la 
prevenzione e la cura si, sono 
incentrate le manifestazioni 
svolte in tutt'ltalia, che hanno 
visto la partecipazione di mini
stri, politici, operatori delle co
munità pubbliche e private. A 

Roma, al ministero degli Inter
ni, e stata presentata la prima 
guida ai 1.080 servizi pubblici 
e privati, curata dalla fondazio
ne Labos. Agli oltre mille indi
rizzi, al 31 maggio di quest'an
no sono in trattamento 45.301 
tossicodipendenti. In partico
lare 34.822 (28.921 maschi e 
5.901 femmine) presso le 
strutture pubbliche e 10.479 
(8.583 maschi e 1.896 femmi
ne) presso le comunità tera
peutiche. Alla cerimonia al Vi
minale i ministri GavacJcrvoli-
no - che ha notato come la 
guida mette in luce la scarsità 
di strutture nelle regioni meri
dionali - , Giuseppe Di Genna
ro, direttore dell'Unfdac, Mar
cus Grani, dcll'Oms, e per la 
fondazione Labos Claudio Cai-
varuso, Mario Pollo e Massimo 
Maria Scallsc. Presenti tra gli 

altri don Luigi Ciotti, del grup
po Abele, e Vincenzo Muccio
li. di San Palrignano. 

Un'occasione per i due di 
una pubblica rappacificazione 
dopo le polemiche che li ave
vano visti dare vantazione di
verse sulla legge: un abbraccio 
tempestato dai flash dei foto
grafi. -Voglio assicurarti che 
non ho mai detto ne pensato 
le cose che mi hanno attribuito 
contro di te», ha cotto Muccioli 
a don Ciotti, riferendosi in par
ticolare alla scelti! delle comu
nità che fanno capo a quest'ul
timo di non denunciare i tossi
codipendenti che sospendono 
la cura, dichiarando la loro 
obiezione eli coscienza verso 
questo punto della legge, Pro
prio la questione della »disob-
bedienza civile» ero stata solle
vala e giudicati ^r.ive da Giu
seppe Di Gennaro nel suo in
tervento. E pazientemente don 
Ciotti ha di nuovo precisato: 
•La delazione incrina il rappor
to di fiducia tre. giovani e ope
ratori. Noi co laboreremo in 
tutti i modi con le istituzioni, 
ma non su questo punto. I mi
nistri Gava e Jorvolino ci assi
curano che noi» avremo il ruo
lo di delatori, ma mi domando 
allora come farà il prefetto o il 
giudice a sapete se un tossico

dipendente porla avanti o no il 
programma». Vincenzo Muc
cioli ha ribadito la d versila di 
vedute, dichiarandosi comun
que solidale con la .celta del 
fondatore del gruppi; -ruppo 
Abele. 

Il ministro della Sanità De 
Lorenzo, nel suo messaggio 
agli operatori dei servizi lanita-
ri e sociali, ha annunciato che 
il prossimo obicttivo del mini
stero «sarà quello di ottenere 
l'approvazione de! piogeno 
lossicodipendenze» Secondo 
il ministro, la nuova legno per
metterà il rafforzamento dei 
servizi pubblici, impegnati sia 
sul versante droga sia su quello 
Aids, problemi part» oliirmen-
te collegati in Italia, ttoV'i: il 68% 
del malati di Aids i> toisicodi-
pendente. Sulla M-arsita di 
mezzi e personale nei servizi 
pubblici, l'osserva?.uni ' di tre 
operatrici dei Sai di LITUI Usi ro
mana, la Rm3, che s'obliando 
la guida consegnata .ti v imina-
le hanno trovalo scri;tc un nu
mero di personale (loppio ri
spetto a quello reale. 

Nel pomeriggio, ir. line, ceri
monia al centro di accoglienza 
•Paolo VI», a Roma, i lei Ceis di 
don Mario Picchi, ne corso 
della quale e stalo ««cimato il 
premio internazionale < Proget

to uomo- al d,rettore dell' Uni-
dac Di Gennaro, per l'impron
ta data -in teminl di impegno 
e di risultati conseguiti al ruolo 
dcll'Onu nella lotta alle dro
ghe». L'Unfdac e ora impegna
ta in 152 progetti in 50 paesi. 
che riguardano piani di svilup
po per riconvertire le colture il
lecite, assistenza ai governi n»l 
controllo del traflico. preven
zione e cura dei tossicodipen
denti. L'Unldac e particolar
mente impegnala in Brasile. 
Perù, Bolivia. Colombia. Messi
co, Marocco, ligitto. Kenya, Af
ghanistan, Pakistan, India, Ci
na. Thailandia, E il Ceis ha col
laboralo con l'Unfdac, come 
organismo non governativo, in 
particolare nei paesi dell'Ame
rica latina e ir. Thailandia, con 
progetti di recupero e preven
zione e di sviluppo socioco-
munitario. Tra i presenti, i mi
nistri Gava. Jervolino. De Lo
renzo e Mattèirclla. e il presi
dente del Senato Spadolini. Ad 
ascoltare il discorso di don Pic
chi e del vescovo di Acerra, 
don Riboldi. centinaia di gio
vani ospiti delle comunità e 
dei centri di accoglienza del 
Ceis, i loro familian. gli opera
tori. Coloro che tutti i giorni af
frontano, concretamente, il 
•problema droga». 

Brutte «pagelle» per la maggior parte dei ministeri nella relazione della Corte dei conti 
Il pg Emidio Di Giambattista: «Nelle Usi favorita persino la criminalità economica» 

«La spesa pubblica? È senza qualità» 
Brutte «pagelle» per quasi tutti i ministeri nella rela
zione della Corte dei conti sul rendiconto generale 
dello Stato 1989. Senza appello la bocciatura del 
ministero della Sanità. Il procuratore generale Emi
dio Di Giambattista ha descritto uno Stato che spen- ' 
de male il pubblico denaro, s'indebita sempre più 
ed è privo di un'organizzazione amministrativa de
gna di questo nome. 

MARCOBRANDO 

Bai ROMA. «Non presenterò in 
consiglio comunale i bilanci 
delle unità sanitarie locali; lutti 
sappiamo che sono falsi e che 
in realtà verranno spesi più 
soldi di quelli scritti». Questa 
perentoria quanto inconsueta 
affermazione, fatta nei giorni 
scorsi da Gabriele Mori, asses
sore de alla Sanità del Comune 
di Roma, è stata citata ieri dal 
procuratore generale della 
Corte dei conti Emidio . Di 
Giambattisla, impegnato nella 
requisitoria svolta in occasione 
del giudìzio di parificazione 
del rendiconto generale dello 
Stato per il 1989. -È un corag
gioso atto di onestà. Ma anche 
gravissimo, dalle imprevedibili 

conseguenze», ha alfermato il 
pg riferendosi alla battuta del
l'assessore: un esempio lam
pante - secondo DI Giambatti
sta - della -gravila della situa
zione» e deH'«lmprevedibilltà 
di qucPche può accadere» sul 
fronte sanitario, Proprio alla di
sastrata situazione della sanità 
il procuratore ha dedicato al
cuni dei passi più preoccupati 
del suo intervento. . . . . 

Niente paura: il pg ha co
munque concluso - com'era 
prevedibile - con la richiesta 
che venisse dichiarata la rego
larità del rendiconto. Tuttavia, 
viste le premesse, si 6 trattato 
di una -promozione» data con 
l'entusiasmo, si fa per dire, del

l'insegnarle poso di fronte al
la scelta di bocciare In blocco 
tutti gli alunni (in curato caso i 
ministri) o di salva re,, per l'en
nesima volta, > 11 salvabile... 
•Questa gestione - ha afferma
to Il procuratore generale - ha 
avuto luci e ombre: le ombre, 
connesse a una situazione che 
si trascina ormai da decenni, si 
addensano principalmente 
sulla qualità, piti che sulla 
quantità, della spciia pubblica» 
. Quali sono le luci? Nel 1989, 
rispetto al 1988, sono stali ac
cesi meno prestiti ed è stato 
contenuto il ricorso al mercato 
finanziarlo entro il tetto fissato, 
e migliorata la gestione delle 
entrate e il gettito tributario 0 
cresciuto In misura superiore 
al prodotto interno lordo (Pil). 

E le ombre? A questo delica
to capitolo 11 pg .ia dedicato 
gran parte della sua requisito
ria. Il debito pubblico ha rag
giunto cifre iperboliche: I mi
lione 168mila 500 miliardi, 
contro 1.035.205 miliardi del 
1988. pari al 98.3 % del Pil. La 
qualità della spesa pubblica 
viene compromessa dalle "no
te difficoltà clic incontrano i 

tentativi di compressio1 le della 
spesa corrente». Che f ,rc? -La 
cura - ha detto Di Gi.in battista 
- non sarà Indolore, ma non 
può essere rinviata Incalzano 
ormai gli appuntimi nti del 
1993. ai quali è necensinoche 
ci si presenti con un maggiore 
ordine nella gestione-. 

E via con le bacchettate sul
le dita a coloro eh? iimmini
strano il Paese, per al irò rap
presentati ieri da cinque im
perturbabili ministri (Carli, Ci
rino Pomicino, Conti-'Pacchia
no e Ruffolo). Gli ipparati 
pubblici? Sono affetti d i "gravi, 
diffusi, conlinui disjetvizi che 
incidono direttameli! : sulla 
qualità del vivere quo idiano». 
Il personale statale? CI sono fe
nomeni di «frustrazion », disaf
fezione, crisi di vociai >nc». La 
sanità? Un disastro: «cattiva 
amministrazione», isp'echi» e 
•pregiudizi»; «viene ne sino fa
vorito l'attacco cucino di 
gruppi dediti all'illiceità eco
nomica»; «il rapporta ipcsa-ri-
sullati fornisce dati rlvr, da so
li, costituiscono la prova di un 
grave e generale disordine»; »la 
previsione della sp••», sanita
ria nazionale viene l:>lia in mo

do illogico e arbitrario» perche 
mancano il piano sanitario na
zionale e mol;i di quelli regio
nali. Il settore tributario? -Non 
sono state eliminate le disfun
zioni più vol;e segnalate». Il 
settore prevdenziale? »Nel 
1989 vi sono state trasferite ri
sorse per 47.100 miliardi, con 
un netto superamento del tetto 
di 39.770 miliardi fissalo dalla 
legge finanziaria. Gli interventi 
per il salvataggio delle grandi 
imprese in crisi? «Oltre a rive
larsi di scarsa utilità sociale, 
rappresentano potenziali fat
tori di squilibrio». 

Insomma, le ombre sembra
no prevalere eli gran lunga sul
le luci. E, a far da controcanto 
alle parole de pg DI Giambat
tista, la relazione che la Corte 
dei conti invierà ora al Parla
mento. Una sorta di «pagella» 
dedicata ai ministeri: la pro
mozione, almeno sul piano 
amministrativo, sembrano es
sersela merita solo Bilancio, 
Ambiente. Partecipazioni sta
tali e Interni; tnxciatura secca 
invece per i rr misteri della Sa
nità, dei Trasporti, del Tesoro, 
dei Beni culturali e della Dife
sa. In bilico lucigli altri. 

Ambrosiano: sentenza Cassazione 

Per De Benedetti resta 
l'accusa di bancarotta 
La Cassazione ha respinto ieri il ricorso di Carlo De 
Benedetti contro il mandato di comparizione della 
Corte d'Appello di Milano. Resta dunque formal
mente legittimata l'accusa di concorso nella banca
rotta fraudolenta dell'Ambrosiano, contestatagli a 
sorpresa dopo la chiusura dell'inchiesta. De Bene
detti, originariamente accusato di concussione, era 
stato prosciolto in istruttoria. 

M MILANO. Per Carlo De Be
nedetti si profila concreto il ri
schio di un rinvio a giudizio 
per concorso nella bancarotta 
fraudolenta dell'Ambrosiano. 
L'ipotesi, mai presa in consi
derazione in otto anni di istrut
toria, sembra all'improvviso 
farsi reale: la quinta sezione 
della Corte di Cassazione ha 
intatti respinto ieri il ricorso 
contro il mandalo di compari
zione inviatogli, con questa ac
cusa, dalla sezione provvedi
menti speciali della Corte 
d'Appello di Milano. 

De Benedetti, vicepresiden
te per sessanta giorni dell'isti
tuto di Calvi, era stato messo in 
stato d'accusa dal pm Dell'Os
so con l'ipotesi di estorsione: 

le condizioni che egli ottenne 
alla sua uscita dal consiglio 
d'amministrazione del Banco, 
a parere del magistrato, furono 
frullo di una Illecita pressione 
su Carvi. I giudici istruttori Pizzi 
e Bricchetti, tuttavia, nel sotto
scrivere nell'ordinanza di rin
vio a giudizio per tutti gli am
ministratori dell'istituto, aveva
no prosciolto De Benedetti giu
dicando che nel suo compor
tamento non ci fosse nulla di 
scorretto. Il pm, a sua volta, era 
ricorso alla Corte d'Appello 
contro questa decisione, insi
stendo sulla sua ipotesi di con
cussione. La Corte d'Appello, 
a sorpresa, gli contestò invece 
con mandato di comparizione 
una accusa mai prima presa in 

considerazione, quella di con
corso in bancarotta. La deci
sione venne impugnata davan
ti alla Cassazione dalla difesa 
di De Benedetti, che ne conte
stò, olire che il merito, la legit
timità formale. Di questo pare
re, a quanto si è saputo, si era 
dichiarata la stessa Procura 
presso la Cassazione. Ma ieri, 
sorprendentemente, i giudici 
hanno deciso diversamente, 
respingendo il ricorso. Valido 
e operante, dunque, il manda
lo di comparizione, la Corte 
d'Appello ha ormai via libera 
per portare avanti la sua istrut
toria, che in queste settimane 
era slata -congelata» appunto 
in atlcsa del verdello romano. 
Una decisione sembra immi
nente. E l'ipotesi di rinvio a 
giudizio, cui gli -addetti ai lavo
ri- non davano gran credito, 
pare ora farsi assai meno re
mota. Sembra ad ogni modo 
difficile che un ève: tualc pro
cesso contro De Benedetti pos
sa conlluire nel processono 
per bancarotta, già avvialo e 
che entrerà nel vivo il prossimo 
autunno. 

ZP.B. 

Il Pubblico ministero al proasso di Ravenna 

Chiesto mezzo secolo di carcere 
per i 13 morti della Mecnavi 
Il 13 marzo di tre anni fa 13 operai moiirono soffo
cati dal fumo dentro la stiva di una nave, ai cantieri 
Mecnavi di Ravenna. Ieri mattina al termine della 
sua requisitoria il Pubblico ministero ha chiesto 15 
condanne e 9 assoluzioni pei* un totale di quasi 
mezzo secolo di carcere.il processo, per quella che 
è stata definita la più grande tragedia sul lavoro del 
dopoguerra, è iniziato il 19 marzo scorso. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROBERTA EMILIANI 

aal RAVENNA. «Che società e 
questa in cui un povero estra-
comunitario viene dall'Egitto 
per morire alla Mecnavi? Che 
società e questa in cui un tossi
codipendente che si vuole ri
scattare finisce nel tunnel degli 
Aricmi?» La mamma di una 
delle giovanissime vittime 
piange piano. Per slemperarc 
il -dolore crudo- dei laminari 
dei morti della tragedia del 
porto di Ravenna, il pm Fran
cesco lacoviello chiede al tri
bunale una sentenza che -ser
va da monito-. Sono le battute 
finali della sua requisitoria. Il 
tutto dopo quattro giorni pas
sati a -scremare- il processo da 
tutte le insidie possibili per i 13 

morti della t r a g g a al cantieri 
Mecnavi di Ravenna. 

15 le cond.mne richieste 
che al di là delle assoluzioni 
-contestate» (il ponto chimico 
del porto coni imace fin dal 
primo giorno d processo, an
che il comandarne della capi
taneria di porto Fedenco Roc
co) e quelle q.iesi -scontate-
(due operai saldatori) rispec
chia il disegno (ìel Pm che del
la tragedia aveva individualo 
responsabilità dentro e fuori la 
Mecnavi. 

Richieste d condanna dun
que per il responsabile della 
sezione tecnici, della capita
neria di porto Riccardo Berna-
bei (un anno e iì mesi per omi

cidio colposo) ma anche per 
due degli uomini di'lli società 
armatoriale proprietaria della 
gasiera dove scop;,tó l'incen
dio: Bruno Giamm.itlei, ispet
tore della Cispa Gas ( un anno 
di carcere per aver lai' o rimuo
vere dalla stiva gli <"iti.Dori del
la nave) e Ciro Di tbr olomeo. 
(stessa pena di liiiimmattei 
per lo stesso reato «I :n più un 
anno e 6 per omic d o colpo
so. 

Un anno e 10 m.: si di carce
re per ciascuno citi cuattro ti
tolari delle ditte del sjbappal-
lo, le imprese -serve iti- della 
Mecnavi. Ma è noi confronti 
dello staff della società degli 
Arienti che il Pm ha la mano 
più pesante. A farne le spese 
sono soprattutto Enzo e Fabio 
Arienti (per l'altro tritello Ga
briele, rapprescntjn e legale 
della società la pubb ca accu
sa chiede l'assoluzione). Sul 
capo d'entrambi pesi la spada 
di Damocle di una condanna 
complessivamente ni olio an
ni e 6 mesi di carcere per omi
cidio colposo (sei arni) e per 
l'omissione dolosn celle cau
tele contro gli inlortjni (due 

anni e 6 mesi). Richieste seve
re anche per i componenti del
l'ufficio tecnico della società, 
definito il -cuore» della Mecna
vi. Ma anche p«r Elio Ceredi. il 
caposquadra dei saldatori 
considerato dall'accusa, in se
de di richiesta di condanna, al
la stregua dì Oscar Campana, 
•braccio destro» degli Arienti: 
un anno e 6 m^ i per l'omissio
ne dolosa dele norme contro 
gli infortuni, due anni, senza le 
generiche per l'omicidio col
poso. Poi il capo della squadra 
dei picchetti™ Guerrino Pirac-
cini (un anno e 10 mesi con le 
generiche). Infine l'ingegner 
Antonio Sama e Roberto Fa
nelli rispettivamente direttore 
tecnico ed il e apocanliere del
la Mecnavi. Il Pm chiesto per 
entrambi la condanna a due 
anni di carcero (per omicidio 
colposo) differenziando inve
ce la richiesta per l'altro realo 
di omissione dolosa delle nor
me conlro gli infortuni chie
dendo pertanto la condanna 
ad un anno per Fanelli ed un 
anno e sei mesi per Sartia Og 
gi la parola passerà alla dilesa. 
La sentenza enlro la fine di lu
glio, 

COMUNE DI CECINA 
PROVINCIA DI LIVORNO 

A vvlso di gara - 2' Pubblicazione 
Il Comune di Cecina (Li) indirà quanto prima una licitazione 
P'ivat.i per l'appalto dei seguenti lavori' 
-Rpamzione danni da eccezionali avversità atmosferiche del 
gernaio 1987 alla spiaggia antistante la strada litoranea delle 
gorette». 
L inporto dei lavori a base di appalto è di L. 1.392.109.462 
Po' l'aggiudicatone del lavori, si procederà mediante licita
zione privata da tenersi col metodo previsto dall'art. 1 leti, e) 
doi la Lugge 2 febbraio 1973. n. 14. 
GI' interessati, con domanda indirizzata a questo Emo, posso
no chiedere di essere invitati alla gura entro giorni 20dalla da
ta di pubblicazione del presente avviso. 
La richiesta di invito non vincola l'Amministrazione comuna
le. 
Cecina, 27 giugno 1990 

IL SINDACO 

ASSEMBLEA 
NAZIONALE DELLA FGC1 

"PER UNA 
NUOVA POLITICA 
PER UNA 
NUOVA SINISTRA 
GIOVANILE 
DI TRASFORMAZIONE" 

27-29 g i u g n o 1990 
RIMINi- Teatro Novelli 

PROVINCIA 
DI PESARO E URBINO 

UFFICIO LAVORI E CONTRATTI 

Avviso di gara 

Si rende noto che questa Amministrazione Provinciale 
intende appaltare, mediante esperimento di licitazione 
privata da eseguirsi ai sensi dell'art. 1 lett. A) della Leg
ge n. 14 del 2/2/1973 e con le modalità di cui al commi 2° 
e 3°, se applicabile, dell'art. 2/bis della Legge 26/4/1989 
n. 1SS, la seguente opera: 
S.P. Fogliente. Programma di Intervento sulla viabilità 
primaria. Stralcio funzionala. Variante in locante Plan-
dlmcletO". Importo a base d'asta; L. 1J10.000.000 . 
Ai sensi dell'art. 2/bis. secondo comma, della Legga 26/ 
4/1930 n. 155, la porcentuale di incremento che verri 
applicata sulla media delle offerte che risulteranno am
messe alla gara, allo scopo di escludere le offerte ano
malo è fissata nella misura del 7%. 
Le Imprese interessate, regolarmente Iscritte alla cat. 1 
ed alla cat. 4 dell'Albo Nazionale Costruttori per l'im
porto di L. 750.000.000 ciascuna, possono chiedere di 
er.s&re Invitate alla gara inoltrando domanda in carta 
bollata all'Ufficio Lavori e Contratti dell'Amministrazio-
n» Provinciale di Pesaro e Urbino entro e non oltre II 
giorno 7 luglio 1990. Le domande di invito non vincola
no l'Amministrazione. 
I lavori sono finanziati dalla Cassa Depositi e Prestiti 
con I fondi del risparmio postale. 
Pesaro, 22 giugno 1990 

IL PRESIDENTE dott VHo Rosasptna 

E morto il compagno 

BRUNO INCELU 
iscnltoal Panilo dal 1954.1 ligli, I ni
poti e i parenti lutti lo ncordanocon 
immutato allctto. 
Ferentino (FR), 27 giugno 1990 

Cinque .inni fa l'improvvisa scom
parsa ilei lotogralo e cineoperatore 

ANTONIO CRASSI 
ogni giorno nel ricordo della com
pagna E eonoro Puniillo e del figlio 
Paolo. In memoria soltoscnvono per 
l'Unila 
Napoli 7 giugno 1990 

I coinun sii dt Torre Annunziala e la 
Federazione napoletana del Pei par-
leciunrio al dolore del compagno 
LUIJ;I Matrone per la gravissima per
dita della moglie 

MARIA ANTONIETTA CALLO 
Napoli. 27 giugno 1990 

Oggi ncorre il 14" anniversano della 
scomparsa di 

FRANCA BERNABEI RIZZO 
limonio, la figlia, la nipote Pamela e 
il genero la ricordano sempre con 
lami amore e alletto. Sottoscrivono 
per l'Unito 
Milano. 27 giugno 1990 

U'IIZM e Luciano Bianchissi si asso
ciano al dolore della famiglia Bargi
gli per la morte del caro compagno 

BRUNO 
e n< Ila trisle occasione sottoscrivo
no per IVmlù. 
Milano. 27 giugno 1990 

Nell'undicesimo anniversario della 
scomparsa della compagna 

aORAZANNONI 
il conpagno Giuseppe Pozzetto la 
ricorCa con alleno immulato e in 
su., n i moria sottoscrive per IVm
lù 
Orbass-ino. 27 giugno 1990 

I compagni della Eipu sono vicini a 
Gianpiero per l'improwisae doloro
sa perdila del papa 

VITTORIO BARBANERA 

Toriro. 27 giugno 1990 

Pina re ricorda common* con l'al
letto e la stima d, sempre il caro 
compagno 

LUiaMERECAUI 
Milano. 27 giugno 1990 

Ricordando i lunghi anni trascorsi 
assieme nell'apparato dell» Federa
zione milanese e li protenda «ima 
e amicizia che ci legava Vladimiro 
Monti partecipa al dolore dei figli e 
dei familiari tutti per la scomparsa 
del compagno 

UJIGIMCREGAUI 

Milano, 27 giugno 1990 

È deceduto il compagno 
BATTISTA SONETTI 

(TiTOI 
ex partigiano, iscntto al Pei dal 1944. 
La sezione del Pei -Atta Valle Brenv 
bana» partecipa al lutto dei farrilia-
ri e in sua memoria sottoscrive lire 
cenlomila per t'Unito. 
Lenna (Bg). 27 giugno 1990 

Le sezioni Anpi Ungono Miralion 
Sud di Torino e Borgo San Pietro di 
Moncalien partecipano alla scom
parsa del compagno 

GIANNI GIEROTTO 
partigiano combattente, e al *ilon 
della moglie Elvira, s«tlc«nVendo 
per t'Unttù. 
Torino. 27 giugno 1990 

I compagni della Cgil furatone pub
blica di Torino partecipano al grave 
lutto per la prematura scompari* 
della compagna • 

ANNA CHIARITO 
e in sua memona sottoscrivono per 
l'Unita 
Torino. 27 giugno 1990 

Nell'undicesimo anniversario della 
scomparsa del compagno 

MARIO PAGANELLI 
wio» 

la moglie, la figlia. Il genero e la ni
pote Loredana che tanio amava, lo 
ricordano sempre con immutalo al
leilo e in sua memona sottoscrivo
no 50 mila lire per l'Unite. 
Genova. 27 giugno 1990 

I 8 l'Unità 
Mercoledì 
27 giugno 1990 

http://carcere.il

